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(rif. registrazione attività: cod. AC2S) 

 

 
Protocollo 
 
Data 

RAGIONE SOCIALE (timbro) 
 
 
 
 
 

Codice aziendale  

RAPPRESENTANTE DELL'AZIENDA PRESENTE AL SOPRALLUOGO : 

Cognome e nome 
 

Qualifica 
� Proprietario  � Detentore  degli animali   � Altro 
__________________________________ 

Detentore trasmette in BDN autonomamente       Si | __|  No |__|     

Trasmissione dati mediante delegato  (nominativo de l delegato : ____________________) 

Trasmissione dati  tramite Servizio Veterinario A.S.L.   |__| 
Registro informatizzato Si |__|  No |__|    

 
Indirizzo Produttivo 
……………………………………………………………………………………………………….. 
 
N° Totale suini presenti  …………  di cui  verri  …….. .  scrofe/scrofette … ……. lattonzoli 
………… suinetti/suini ingrasso…………..  
 
 

N° capannoni ………………. Data costruzione o inizio atti vità ……………… 
Data  ricostruzione ………………….. …… 
 
N. addetti…………….. 
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1 - PERSONALE (6.2.3)    
Giudizio 

di 
conformità 

Evidenze raccolte 

1.1  Gli animali sono custoditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate capacità, 
conoscenze e competenze professionali.     
6.2.3.1 

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

Indicare il n. di addetti _______________ 

1.2  Il personale addetto ha ricevuto istruzioni pratiche sulle pertinenti disposizioni di cui all’art.     
3 e allegato D.L.VO 534/92, relative alla normativa del benessere.  

6.2.3.2 
 

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

1.3  Sono previsti corsi di formazione specifici in materia incentrati in particolare sul benessere 
degli animali per il personale addetto agli animali 
6.2.3.2. 

SI   �  

NO � 

Indicare la frequenza dei corsi__________ 
Indicare chi li ha organizzati____________ 

2 – ISPEZIONE – CONTROLLO DEGLI ANIMALI (6.2.5 – 6. 2.11) 
SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �     

 

2.1  Gli animali sono ispezionati almeno una volta al giorno.  
6.2.5.1 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

Verifica presenza personale 7 giorni su 7 da registro 
INPS – cartellini - interviste 

2.2  Disponibilità di adeguata illuminazione fissa o mobile per la completa ispezione degli 
animali in qualsiasi momento   6.2.5.2    

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

2.3  sono presenti recinti individuali nei quali possono essere temporaneamente tenuti i suini 
(soggetti con problemi comportamentali, particolarmente aggressivi, che sono stati attaccati da 
altri suini o che sono malati o feriti, ecc). Il recinto individuale di isolamente ha dimensioni 
adeguate e permette all’animale di girarsi facilmente e di avere contatti visivi ed olfattivi con gli 
altri suini, salvo nel caso in cui ciò non sia in contraddizione con specifiche indicazioni 
veterinarie (6.2.5.5)   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       
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2.4  gli animali malati o feriti ricevono immediatamente un trattamento appropriato   6.2.5.3    
SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

2.5  I suini sono divisi per gruppi omogenei per sesso età e categoria   6.2.11.8   

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

2.6  le scrofe gravide e le scrofette gravide  devono, se necessario, essere sottoposte a 
trattamento contro i parassiti interni ed esterni. 
se sono sistemate negli stalli da parto esse devono essere pulite.  6.2.11.5   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

2.7  quando i suinetti e i suini grassi sono tenuti in gruppo occorre prendere misure per evitare 
lotte che vadano oltre il comportamento normale   6.2.11.7    

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

 

2.8  La formazione dei gruppi avviene con il minimo di commistione (mescolamento di suini che 
non si conoscono). Qualora necessaria la modificazione dei gruppi avviene di preferenza prima 
dello svezzamento o entro una settimana dallo svezzamento. 
I suini dispongono di spazi adeguati per allontanarsi e nascondersi dagli altri. 
 La somministrazione di tranquillanti per facilitare la commistione va limitata a condizioni 
eccezionali e dietro prescrizione di un veterinario. 6.2.11.8    

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

2.9   Sono state adottate idonee misure (ad es. fornire agli animali abbondante paglia o altro 
materiale da esplorazione ) a seguito di manifesti segni di lotta violenta. Gli animali a rischio o 
particolarmente aggressivi sono tenuti separati dal gruppo. 6.2.11.9    

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �       

 

3 – TENUTA DEI REGISTRI (6.2.4) 
SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �     

 

3.1  E’ presente il registro dei trattamenti farmacologici e le registrazioni e le modalità di 
conservazione sono effettuate secondo il D.L.vo 158/2006 e il D.L.vo 193/2006 
6.2.4.1   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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3.2  Le mortalità sono denunciate ai sensi del D.P.R. 8 febbraio 1954 n. 320 e registrate ai sensi 
del D.P.R. 317/96   6.2.4.2   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

 3.3  E’ presente un piano di autocontrollo / buone pratiche di allevamento.  6.2.4.3   
SI   �  

NO � 
 

4 – LIBERTA’  DI MOVIMENTO (6.2.9 – 6.2.11) 
SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �     

 

4.1 La l iber tà d i movimento del l ’an imale non è l im itata in  modo ta le da 
causargl i  inut i l i  sof ferenze o les ioni .   6 .2.9.1 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

SCROFE – SCROFETTE 
 
4.2  È r ispet tato i l  d ivieto d i ut i l izzo d i at tacchi per  le scrofe e le  scrofet te ( in 
v igore dal 1° gennaio 2001).   6.2.9.10 

SI   �  

NO � 
 

SCROFE – SCROFETTE 
 
4.3  sono adottate misure per ridurre al minimo le aggressioni nei gruppi delle scrofe e delle 
scrofette.  6.2.11.4 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

SCROFE – SCROFETTE  
 
4.4  dietro la scrofa o la scrofetta deve essere prevista una zona libera che renda agevole il 
parto naturale o assistito. 
Gli stalli da parto in cui le scrofe possono muoversi liberamente devono essere provvisti di 
strutture, quali ad esempio apposite sbarre, destinate a proteggere i lattonzoli.    6.2.11.6   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

LATTONZOLI 
4.5 una par te  de l  pavimento è suf f ic ientemente ampia da consent i re  ag l i  an imal i  d i  
cor icars i  e  r iposare con temporaneamente.   Ques ta superf ic ie  è  p iena  o r i coperta  da 
un tappet ino,  da  pagl ia  o  da a l t ro  mater ia le  adeguato.  6.2.11.10 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

LATTONZOLI 
4.6  nel caso si usi uno stallo da parto, i lattonzoli devono disporre di uno spazio sufficiente per 
poter essere allattati.  6.2.11.11 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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LATTONZOLI 
4.7  Vi è una idonea fonte d i ca lore.   6.2.6.5   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

5- SPAZIO DISPONIBILE (6.2.9) 
SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �     

 

5.1  Le superfici libere a disposizione di ciascun suinetto o suino all’ingrasso allevato in 
gruppo,  escluso le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe, devono corrispondere ad 
almeno:    0,15 mq per suini ≤10 kg 
                 0,20 mq per suini tra 10 e 20 kg 
                 0,30 mq per suini tra 20 e 30 kg 
                 0,40 mq per suini  tra 30 e 50 kg 
                 0,55 mq per suini tra 50 e 85 Kg 
                 0,65 mq per suini tra 85 e 110 kg 
                 1,00 mq per suini > 110 kg 

� La superficie libera è quella calpestabile dai suini e che può essere utilizzata per il 
decubito. Escludere i truogoli e i gabinetti esterni scoperti e quelli in condizioni igieniche 
non idonee per il decubito degli animali.   6.2.9.2    

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

5.2   Le superfici libere totali a disposizione di ciascuna scrofetta e scrofa allevate in gruppo  
sono di:      1,64 mq per scrofetta dopo la fecondazione 

                                          2,25 mq per ciascuna scrofa 
 le sup. devono essere  aumentate del 10% se i gruppi sono < a 6 capi 
 le sup. possono essere ridotte del 10% se i gruppi sono > a 40 capi 

  6.2.9.3     
� Disposizione applicabile dal 15 marzo 2004 nelle aziende nuove o ricostruite o adibite 

all’allevamento del suino per la prima volta dopo l’entrata in vigore del D.L.vo 53/2004 e 
dal 1° gennaio 2013 in tutte le aziende. 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

� 5.3   le scrofe e le scrofette devono essere allevate in gruppo nel periodo compreso 
tra quattro settimane   dopo la fecondazione e una settimana prima della data prevista 
per il parto.  6.2.9.5   

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

5.4   I lati del recinto dove vengono allevate le scrofe o le scrofette  devono avere: 
              una lunghezza > a 2,8 m. o > a 2,4 m. nel caso siano allevati < di 6 animali    6.2.9.4   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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6 – EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE  (6.2.5 – 6.2. 6) 
SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �     

 

6.1   I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione, dei recinti, delle 
attrezzature,  non devono essere nocivi per gli animali che ne vengono a contatto né devono 
presentare spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali.     6.2.6.1   
 

 

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

6.2  La circolazione dell’aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità relativa dell’aria e le 
concentrazioni di gas devono essere mantenute entro limiti non dannosi per gli animali 
All’atto dell’ispezione T e UR sono adeguate alle esigenze etologiche della specie e all’età degli 
animali    6.2.6.5   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

6.3  Evitare i rumori continui di intensità superiore a 85 dba nonché rumori costanti o improvvisi  
6.2.6.6    
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

6.4  I locali di stabulazione devono essere costruiti in modo da permettere agli animali di: 
- avere accesso a una zona adeguatamente prosciugata e pulita in cui gli animali possano stare 
distesi contemporaneamente, riposare ed alzarsi con movimenti normali, vedere altri suini (nella 
settimana precedente il parto e durante il corso del medesimo le scrofe e le scrofette possono 
essere tenute fuori dalla vista degli animali della stessa specie) 
6.2.6.4    

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

6.5   il locale / recinto infermeria è chiaramente identificato e con presenza permanente di 
lettiera asciutta e acqua fresca in quantità sufficiente   6.2.5.4   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

6.6  I locali adibiti alla preparazione / conservazione degli alimenti sono adeguatamente separati 
e soddisfano i requisiti minimi dal punto di vista igienico sanitario.  6.2.8.7 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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7- ILLUMINAZIONE MINIMA  (6.2.6)    
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

 

7.1  I suini sono tenuti in ambienti con presenza di luce di intensità di almeno 40 lux  per almeno 
8 ore al giorno. 
6.2.6.8   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

 

8 – PAVIMENTAZIONI  (6.2.6 - 6.2.9))   
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

  

8.1   I pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità’ per evitare lesioni e 
sofferenze ai suini; 
i pavimenti devono costituire, in assenza di lettiera, una superficie rigida, piana, stabile e 
adeguata alle dimensioni e al peso dei suini.   6.2.6.2   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

8.2  i recinti dei verri devono essere sistemati e costruiti in modo da permettere all’animale di 
girarsi e di avere il contatto uditivo, olfattivo e visivo con gli altri suini. 6.2.9.7   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

8.3  il verro adulto deve disporre di una superficie libera al suolo di almeno 6 mq.  qualora i recinti 
siano utilizzati per l’accoppiamento, il verro adulto deve disporre di una superficie al suolo di 10 
mq e il recinto deve essere libero da ostacoli   
6.2.9.8    
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

8.4  SCROFETTE DOPO LA FECONDAZIONE E SCROFE GRAVIDE 
Una parte della superficie libera totale a disposizione per ciascuna è costituito da pavimento 
pieno continuo : 1) di almeno mq. 0,95 per ogni scrofetta e 2) di almeno mq 1,3 per ogni scrofa, 
Una parte di tale pavimento  (non superiore al 15%) è riservata alle aperture di scarico (griglie, 
tombini, etc)     6.2.6.4   

� Disposizione applicabile dal 15 marzo 2004 nelle aziende nuove o ricostruite o adibite 
all’allevamento del suino per la prima volta dopo l’entrata in vigore del D.L.vo 53/2004 e 
dal 1° gennaio 2013 in tutte le aziende. 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

8.5    Ampiezza massima delle aperture dei pavimenti fessurati in cemento : 11mm/lattonzoli – 
14mm /suinetti – 18 mm/suini ingrasso – 20 mm/scrofe e scrofette dopo fecondazione 
Ampiezza minima dei travetti : 50 mm. per i lattonzoli e i suinetti – 80 mm. per i suini all’ingrasso, 

SI   �       si � 

NO �      no � 
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le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe     6.2.6.3   

� Disposizione applicabile dal 15 marzo 2004 nelle aziende nuove o ricostruite o adibite 
all’allevamento del suino per la prima volta dopo l’entrata in vigore del D.L.vo 53/2004 e 
dal 1° gennaio 2013 in tutte le aziende. 

NA �      

 9- MATERIALE MANIPOLABILE (6.2.11) 
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �      

  

9.1  I suini  devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di materiali che 
consentano loro adeguata attività di esplorazione e manipolazione, quali ad esempio paglia, 
fieno, legno, segatura, compost di funghi, torba o un miscuglio di questi, salvo che il loro uso 
possa compromettere la loro salute o il benessere.    6.2.11.1 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

Indicare il materiale manipolabile utilizzato 
___________________________________________ 
Indicare eventualmente il motivo dell’assenza del 
materiale manipolabile 
________________________________ 
 
 

 

9.2  nella settimana precedente al momento previsto del parto, scrofe e scrofette  devono 
disporre di una lettiera adeguata in quantità sufficiente, a meno che ciò non sia tecnicamente 
realizzabile per il sistema di eliminazione dei liquami utilizzato nello stabilimento     6.2.11.3 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

9.3   le scrofe e le scrofette  devono avere accesso permanente al materiale manipolabile che 
soddisfi almeno i pertinenti requisiti elencati nell’allegato      6.2.11.2   

� Disposizione applicabile dal 15 marzo 2004 nelle aziende nuove o ricostruite o adibite 
all’allevamento del suino per la prima volta dopo l’entrata in vigore del D.L.vo 53/2004 e 
dal 1° gennaio 2013 in tutte le aziende. 

 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

Indicare il materiale manipolabile utilizzato 
___________________________________________ 
Indicare eventualmente il motivo dell’assenza del 
materiale manipolabile 
________________________________ 
 
 

 

 10- ALIMENTAZIONE, ABBEVERAGGIO E ALTRE SOSTANZE ( 6.2.8) 
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

  

10.1  Non viene somministrata alcuna sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini 
terapeutici o profilattici o in vista di trattamenti zootecnici, come previsto dalla normativa vigente   
6.2.8.6 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

10.2  tutti i suini  devono essere nutriti almeno una volta al giorno; 
i suini alimentati in gruppo mediante un sistema automatico (non ad libitum) devono tutti aver 
accesso agli alimenti contemporaneamente 6.2.8.2 

SI   �       si � 

NO �      no � 
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 NA �      

10.3  le scrofe e le scrofette allevate in gruppo  devono essere alimentate utilizzando un 
sistema idoneo a garantire che ciascun animale ottenga mangime a sufficienza senza essere 
aggredito, anche in situazioni di competitività    6.2.8.3 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

10.4  Agli animali deve essere fornita una sana alimentazione adatta alla loro età e in quantità 
sufficiente a mantenerli in buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali. 
Gli alimenti o i liquidi sono somministrati agli animali in modo da non causare loro inutili 
sofferenze o lesioni e non contengono sostanze tossiche o nocive   6.2.8.1 
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

10.4   a partire dalla seconda settimana di età ogni suino dispone in permanenza di acqua fresca 
di qualità e in quantità sufficiente.    6.2.8.5 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

10.5   I secchi, i poppatoi, le mangiatoie sono puliti dopo ogni utilizzo e sottoposti a periodica 
disinfezione. 
Ogni alimento avanzato viene rimosso regolarmente . 
Le attrezzature per l’alimentazione automatica sono pulite regolarmente e frequentemente, 
smontando le parti in cui si depositano residui di alimenti  6.2.8.7 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

 11. MANGIMI CONTENETI FIBRE (6.2.8) 
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

  

11.1  le scrofe e le scrofette asciutte  gravide devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre 
in quantità sufficiente per calmare la fame e garantire il bisogno di masticare, così come alimenti 
ad alto tenore energetico    6.2.8.4   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

 12. MUTILAZIONI (6.2.10) 
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

  

 12.1  La riduzione degli incisivi dei lattonzoli è effettuata entro il settimo giorno di vita e in modo 
che lasci una superficie liscia intatta. 6.2.10.1 
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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12.3  Le zanne dei verri possono essere ridotte, se necessario, per evitare lesioni agli altri animali 
o per motivi di sicurezza. 6.2.8.4   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

12.4  il mozzamento di una parte della coda, effettuato entro il settimo giorno di vita,  deve  
essere effettuato da personale formato ai sensi dell’art. 5 bis.  6.2.10.2 
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

12.5  la castrazione di suini di sesso maschio deve essere effettuata con mezzi diversi dalla 
lacerazione di tessuti. La castrazione dei suinetti effettuata entro i primi 7 gg. di vita deve essere 
effettuata da personale formato ai sensi dell’art. 5 bis     6.2.10.6   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

12.6   l’apposizione di un anello al naso è ammessa soltanto quando gli animali sono detenuti in 
allevamenti all’aperto    6.2.10..8   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

12.7  tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra 
persona formata ai sensi dell’art. 5 bis che disponga di esperienza nell’eseguire le tecniche 
applicate con mezzi idonei e in condizioni igieniche. 6.2.10.9   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

12.8 la castrazione  effettuata dopo il settimo giorno di vita deve essere effettuata esclusivamente 
da parte di un veterinario sotto anestesia e con somministrazione prolungata di analgesici  
6.2.10.7   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

12.9  né il mozzamento della coda né la riduzione degli incisivi devono costituire operazioni di 
routine, ma devono essere praticate soltanto ove siano comprovate la presenza di ferite ai 
capezzoli delle scrofe o alle orecchie o alle code di altri suini.   6.2.10.4   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

 13. PRATICHE DI ALLEVAMENTO  (6.2.11) 
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

  

13.1  Non sono praticati l’allevamento naturale o artificiale o procedimenti di lesioni che 
provocano o posso provocare agli animali sofferenze o lesioni. Questa disposizione non 
impedisce il ricorso a taluni procedimenti che possono causare sofferenze o ferite minime o 
momentanee richiedere interventi che non causano lesioni durevoli, se consentiti dalle 
disposizioni vigenti. 6.2.11.15   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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13.2  Vengono messe in atto azioni preventive e vengono eseguiti interventi contro mosche, 
roditorie parassiti    6.2.11.16 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

13.3  nessun lattonzolo deve essere staccato dalla scrofa prima che abbia raggiunto un’età di 28 
gg., a meno che la permanenza presso la madre influenzi negativamente il benessere o la salute 
del lattonzolo o di quest’ultima   6.2.11.12   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

13.4  i lattonzoli possono essere svezzati fino a sette giorni prima del 28° giorno qualora siano 
trasferiti in impianti specializzati   6.2.11.13 
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

13.5  gli impianti specializzati per lo svezzamento dei  lattonzoli di età inferiore a 28 gg. devono 
essere svuotati e accuratamente puliti e disinfettati prima della introduzione di un nuovo gruppo e 
devono essere separati dagli impianti in cui sono tenute le scrofe   6.2.11.14   
 

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

 14. ATTREZZATURA AUTOMATICA E MECCANICA   (6.2.7) 
SI   �       si � 
NO �      no � 

NA �     

  

14.1 nel caso la salute e il benessere degli animali dipendano da un impianto di ventilazione 
artificiale deve essere previsto un impianto di riserva per garantire un ricambio d’aria sufficiente a 
salvaguardare la salute e il benessere degli animali. In caso di guasto all’impianto deve essere 
previsto un sistema di allarme che segnali il guasto  6.2.7.2    

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      

  

14.2  Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute degli animali deve 
essere ispezionato almeno una volta al giorno.   6.2.7.1   

SI   �       si � 

NO �      no � 

NA �      
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DECISIONE CE  14/11/2006 : 
 

CATEGORIA DELLE NON CONFORMITA’ AZIONI INTRAPRESE D ALL’AUTORITA’ COMPETENTE 

A Richiesta di rimediare alle non conformità in un te rmine inferiore a 3 mesi 
B Richiesta di rimediare alle non conformità in un te rmine superior a 3 mesi 
C Sanzione amministrativa o penale immediata 

 
 A B C 
Cap 1-    PERSONALE    
Cap 2 -   ISPEZIONE    
Cap 3 – TENUTA REGISTRI    
Cap 4 – LIBERTA’ MOVIMENTO    
Cap 5 – SPAZIO DISPONIBILE    
Cap 6 – EDIFICI E LOCALI DI STAB.    
Cap 7 -   ILLUMINAZIONE    
Cap 8 -   PAVIMENTAZIONI    
Cap. 9 – MATERIALE MANIPOLABILE     
Cap. 10 – ALIMENTAZIONE - ABBEVERAGGIO    
Cap. 11 – MANGIMI CON FIBRE    
Cap. 12 - MUTILAZIONI    
Cap. 13 – PROCEDURE DI ALLEVAMENTO    
Cap. 14 – ATTREZZATURA AUTOMATICA    
TOTALE    
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ESITO DEL SOPRALLUOGO 

FAVOREVOLE �  
 

FAVOREVOLE CONDIZIONATO all’effettuazione di adeguamenti (descritti di 
seguito) strutturali e/o funzionali, necessari e sufficienti, da effettuarsi entro il 
tempo massimo indicato nella formale comunicazione dell’autorità competente 

� 
 
 

                 adeguamenti strutturali 
Vedi scheda non 
conformità n._________ 
Prot.________ 

 

                 adeguamenti funzionali 
Vedi scheda non 
conformità n._________ 
Prot.________ 

 
 
 

SFAVOREVOLE �  

 

CAMPIONAMENTO (vedi verbale di campionamento) 

è stato effettuato il campionamento di una o più matrici   si  |_| ……………………………………………………………………… 

  no |_| 

 

VERBALIZZANTI 

eventuale documentazione  acquisita 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

eventuali annotazioni …………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Località ……………………………………………………………….data |_|_|/|_|_|/|_||_|_|_| 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. Firma………………………………………………………… 

 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE (o figura di cui al punto 1.3) 

eventuali dichiarazioni 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Località ………………………………………………………………data |_|_|/|_|_|/|_||_|_|_| 

Sig./Dr……………………………………………………………….. qualifica………………………………………………. 

Firma…………………………………………………………________________ 

Legenda: 
NA (Non applicabile) : il requisito non è applicabile a quello specifico operatore sui cui si esegue il controllo; 
SI (maiuscolo): nel caso in cui un requisito sia completamente rispettato; 
si  (minuscolo): nel caso in cui un requisito sia sostanzialmente rispettato, ma sia possibile ancora un miglioramento da parte dell’operatore;  
no  (minuscolo): requisito non conforme anche se parzialmente soddisfatto; 
NO (maiuscolo): requisito completamente non rispettato. 

 
 
 
 
 
 

 


